
COMUNE DI CASTIGLIONE DELLA PESCAIA
(Provincia di Grosseto)

aVERBALE delle DELIBERAZIONI del CONSIGLIO COMUNALEa 

Sessione di prima convocazione seduta pubblica

DELIBERA N° 31 del 14/04/2016

OGGETTO:  CONFERMA ALIQUOTE TASI ANNO 2016  

L’anno Duemilasedici, addì quattordici del mese di Aprile alle ore 09:00 in 

Castiglione della Pescaia nella Sala Consiliare di questo capoluogo, convocato nelle forme 

prescritte, si è riunito il Consiglio Comunale.

Fatto l’appello nominale, risultano presenti i signori:

Presente: Presente:
FARNETANI GIANCARLO S FERRARO MARIO N
LONZI CLAUDIO S DEIAS FABRIZIO N
NAPPI ELENA S DE GREGORI FERNANDO S
BARTOLETTI DANIELE S MILANI LUCA S
GIOVANNELLI MAURO S
MASSETTI WALTER S
MUCCIARINI SANDRA S
ROTOLONI PIER PAOLO S
TAVARELLI FABIO S

11 Presenti

2 Assenti

E’ presente il dott. Mazzarello Federico in qualità di Assessore Esterno.

Partecipa la dott.ssa MASSAI MARIA LUISA  Segretario generale del Comune.

Assume la Presidenza il  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO Sig. LONZI CLAUDIO. 



 

PROPOSTA DI DELIBERA

Premesso che l’art. 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, ha istituito, a decorrere
dall’anno d’imposta 2014, la I.U.C. (Imposta Unica Comunale), la quale si compone:

1. IMU  (Imposta Municipale Propria), dovuta dal possessore di immobili,  escluse le
abitazioni principale;

2. TASI (Tributo per i Servizi Indivisibili) componente riferita ai servizi;

3.  TARI  (Tassa  Rifiuti),  che  andrà  a  finanziare  i  costi  del  servizio  di  raccolta  e
smaltimento dei rifiuti;

Visto l’art. 1 della Legge n. 147 del  27 dicembre 2013, ed in particolare i commi:

- comma 640, il quale prevede che l’aliquota massima complessiva dell’IMU e della TASI
non può superare i limiti prefissati per la sola IMU, stabiliti dal comma 677;

- comma 669, come sostituito dall’art. 2, comma 1, lettera f), del decreto legge 6 marzo 2014,
n.  16,  il  quale  prevede  che  il  presupposto  impositivo  della  TASI  è  il  possesso  o  la
detenzione, a qualsiasi titolo, di fabbricati, ivi compresa l’abitazione, e di aree edificabili,
come  definiti  ai  sensi  dell’Imposta  Municipale  Propria,  ad  eccezione,  in  ogni  caso,  dei
terreni agricoli;

- comma 676, il quale prevede che l’aliquota di base della TASI è pari all’1 per mille, e che il
comune,  con  deliberazione  del  consiglio  comunale,  può  ridurre  l’aliquota  fino
all’azzeramento;

- comma 677, come modificato dall’art. 1, comma 1, lettera a), del D.L. 6 marzo 2014, n. 16,
convertito con modificazioni dalla Legge del 02 maggio 2014, n.68, e, successivamente ,
dall’art.  1,  comma 679, letta)  e  b),  Legge 23 dicembre  2014,  n.190, a  decorrere  dal  1°
gennaio 2015, il quale prevede che:

a) il comune può determinare l’aliquota rispettando in ogni caso il vincolo in base al
quale  la  somma  delle  aliquote  della  TASI  e  dell’IMU per  ciascuna  tipologia  di
immobile non sia superiore all’aliquota massima consentita dalla legge statale per
l’IMU, pari  al  10,6 per mille  e ad altre minori  aliquote,  in relazione alle diverse
tipologie di immobili;

b)  l’aliquota massima non può eccedere il 2,5 per mille;

c)  i limiti  massimi e l’aliquota massima possono essere superati per un ammontare
complessivamente non superiore allo 0,8 per mille a condizione che siano finanziate,
relativamente alle abitazioni principali e alle unità immobiliari ad esse equiparate,
detrazioni d’imposta o altre misure, tali da generare effetti sul carico d’imposta TASI



equivalenti  o inferiori a quelli  determinatisi  con riferimento all’IMU per la stessa
tipologia di immobili;

- comma  678,  il  quale  prevede  che  per  i  fabbricati  rurali  ad  uso  strumentale  l’aliquota
massima della TASI non può superare l’1 per mille;

- comma  681 dispone che  nel  caso  in  cui  l'unità  immobiliare  è  occupata  da  un  soggetto
diverso dal titolare del diritto reale sull'unità immobiliare, quest'ultimo e l'occupante sono
titolari  di  un'autonoma  obbligazione  tributaria.  L'occupante  versa  la  TASI  nella  misura,
stabilita dal comune nel regolamento, compresa fra il 10 e il 30 per cento dell'ammontare
complessivo  della  TASI,  calcolato  applicando l'aliquota  di  cui  ai  commi  676 e 677.  La
restante parte è corrisposta dal titolare del diritto reale sull'unità immobiliare;

- comma 683, il quale prevede che il comune deve approvare, entro il termine fissato dalle
norme  statali  per  l’approvazione  del  bilancio  di  previsione,  le  aliquote  della  TASI, in
ragione dei settori di attività, nonché della tipologia e della destinazione degli immobili in
conformità con i costi dei servizi indivisibili alla cui copertura è diretta;

Richiamata  la  legge  190  del  23  dicembre  2014  “  Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio
annuale e pluriennale dello Stato “ Legge di stabilità 2015 relativamente ai tributi locali commi dal
679 al 683;

Visti  inoltre gli  articoli  1 e 2 del D.L. 06/03/2014, n. 16, convertito con modificazioni dalla L.
02/05/2014, n. 68, i quali hanno modificato la disciplina della TASI;

Considerato che:

- è opportuno che la determinazione delle aliquote relative al Tributo comunale sui servizi
indivisibili  (TASI),  non  venga  effettuata  disgiuntamente  da  quella  relativa  alle  aliquote
dell’Imposta  Municipale  Propria  (IMU),  stante  l’obbligo  di  rispettare  i  vincoli  posti  dai
commi 640 e 677 della L.147/2014;

- la determinazione della misura delle aliquote è strettamente legata alla previsione generale
delle entrate per l’anno corrente finalizzata al costante rispetto degli equilibri di bilancio di
cui  all’art.  193,  del  D.Lgs.  18  agosto  2000,  n.  267,  per  cui  la  relativa  deliberazione  è
opportuno che sia contestuale all’approvazione del Bilancio di previsione per il 2016;

Visto che il 28/12/2015 è stata approvata la L.208/2015 (c.d. Legge di Stabilità 2016), pubblicata in
G.U.  il  30/12/2015,  che  detta  disposizioni  vigenti  a  decorrere  dal  1  gennaio  2016,  come
espressamente disposto dal suo art.1 comma 999;

Tenuto conto che nella suddetta legge sono contenute alcune importanti disposizioni che 
modificano la disciplina normativa TASI di cui all'art.1 commi 639 e ss. della L.147/13, tra cui:

a) la modifica dell'art.1 comma 639 della L.147/13, nell'ambito della volontà di escludere da TASI 
le unità immobiliari destinate ad abitazione principale del possessore nonché dell'utilizzatore e dal 
suo nucleo familiare, ad eccezione di quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9;



b) la sostituzione dell'art.1 comma 669 della L.147/13, in materia di presupposto impositivo TASI, 
ora individuato nel possesso o detenzione, qualunque titolo, di fabbricati ed aree edificabili, ad 
eccezione in ogni caso di terreni agricoli e dell'abitazione principale di cui all'art.13 comma 2 del 
D.L.201/11, escluse quelle classificate in categoria catastale A/1, A/8 ed A/9;

c) l'integrazione dell'art.1 comma 678 della L.147/13 con la previsione per i c.d. "immobili merce", 
dal 2016, di un'aliquota TASI del 0,1 per cento, sulla cui misura i comuni possono intervenire in 
diminuzione (fino all'azzeramento) o in aumento (fino ad un massimo del 0,25 per cento);

Tenuto  conto  che  la  medesima  Legge  prevede,  inoltre,  all'art.1  comma  26,  la  sospensione
dell'efficacia delle leggi regionali e delle deliberazioni degli enti locali nella parte in cui prevedono
aumenti dei tributi e delle addizionali attribuiti alle regioni e agli enti locali con legge dello Stato
rispetto ai livelli di aliquote o tariffe applicabili per l'anno 2015;

Visto  il  Decreto  Ministero  dell'interno  1/3/2016 (GU  7/3/2016  n.  55)
dove  si  dispone  l’ulteriore  differimento  dal  31  marzo  al  30  aprile  2016  del  termine  per  la
deliberazione del bilancio di previsione per l'anno 2016 da parte degli enti locali;

Richiamato l’art. 52 del D.Lgs 15/12/1997, n. 446, relativo alla potestà generale degli Enti Locali in
materia di entrate;

Richiamato  il  regolamento  comunale  per  la  disciplina  del  Tributo  per  i  servizi  indivisibili,
approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 48 del 24.07.2014, ai sensi dell’art. 52 del
D.Lgs 15/12/1997, n. 446 e dell’art. 1, comma 682, della L. 27/12/2013, n. 147;

Rilevato  che  in  base  all’art.  10  del  regolamento  comunale  TASI  il  tributo  è  destinato  al
finanziamento  dei  seguenti  servizi  indivisibili  comunali,  i  cui  costi  previsti  per  l’anno  2016,
determinati secondo quanto indicato dall’articolo del citato regolamento, sono dettagliatamente di
seguito riportati:

Importo previsto 2016 (€)

Missione 10 Trasporti e Diritto alla mobilità 1.661.883,95

Programma 5 Viabilità e Infrastrutture Stadali

Missione  9  Sviluppo  e  tutela  territorio  e
Ambiente

1.158.499,23

Programma 2 Tutela, Valorizzazione e recupero
ambientale

Totale 2.820.383,18

http://www.appaltiecontratti.it/tid/5434171


Considerato  che  il  gettito  della  TASI  è  stanziato  nel  bilancio  di  previsione  2016/2018  per  €.
1.455,00;

Dato atto che:

- in base alla deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 del 03.04.2015, le aliquote dell’imposta
municipale propria stabilite per l’anno 2015 sono le seguenti:

Descrizione aliquota Aliquota

Aliquota di base 7,6    per mille

Aliquota abitazione principale (A/1-A/8-A/9) e
pertinenze

3,0    per mille

Aliquota maggiorata D5 e aree edificabili 10,6  per mille

Aliquota maggiorata abitazioni e pertinenze non
locate o a disposizione

9,6    per mille

Fabbricati rurali uso strumentale 1,0    per mille

Tenuto conto che a decorrere dal 01/01/2014, ai sensi dell’art. 13, comma 2, del D.L. 06/12/2011, n.
201, convertito con modificazioni dalla L. 22/12/2011, n. 124, come modificato dall’art. 1, comma
707, della L. 147/2013, l’Imposta Municipale Propria non si applica:

  al possesso dell’abitazione principale e delle pertinenze della stessa, ad eccezione di
quelle classificate nelle categorie catastali A/1-A/8-A/9; 

 alle unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite
ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari;

  ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali, come definiti dal decreto del
Ministero delle Infrastrutture del 22/04/2008; 

 alla  casa  coniugale  assegnata  al  coniuge  a  seguito  di  provvedimento  di  separazione
legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio; 

 a un unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità
immobiliare,  posseduto,  e  non  concesso  in  locazione,  dal  personale  in  servizio
permanente  appartenente  alle  Forze  armate  e  alle  Forze  di  polizia  ad  ordinamento
militare e da quello dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal
personale  del  Corpo nazionale  dei  vigili  del  fuoco e  dal  personale  appartenente  alla
carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale e
della residenza anagrafica; 

  i  fabbricati  costruiti  e  destinati  dall’impresa  costruttrice  alla  vendita,  fintantoché
permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locali;



Ritenuto per quanto sopra, allo scopo di finanziare,  seppure non in misura integrale,  i  costi dei
servizi  indivisibili  in  precedenza  richiamati,  al  fine  di  garantire  la  loro  corretta  gestione  ed  il
mantenimento dell’erogazione degli stessi, nonché la conservazione degli equilibri di bilancio, di
stabilire le aliquote relative al tributo per i servizi indivisibili per il 2016, nella misura seguente:

Fattispecie immobile Aliquota TASI 2016 Aliquota  IMU
2016

IMU + TASI

Aliquota  abitazione
principale  e  pertinenze
comprese  quelle  equiparate
ad  eccezione  di  quelle
classificate  nelle  categorie
catastali A/1-A/8-A/9; 

esente esente esente

Tutti  i  fabbricati  ed  aree
edificabili  assoggettati  ad
aliquota  IMU  del  10,6  per
mille

0,0 per mille 10,6 per mille 10,6 per mille

Fabbricati rurali strumentali 1,0 per mille esente 1,0 per mille

Abitazioni e pertinenze non
locate  o a disposizione

1,0 per mille 9,6 per mille 10,6 per mille

Abitazioni  locate  e
pertinenze  concesse  a
parenti entro il 1° grado ivi
residenti,  nonché  le  altre
fattispecie  non  comprese
nelle  precedenti  che
applicano  l’aliquota  IMU
del 7,6 per mille

1,0 per mille 7,6 per mille 8,6 per mille

Visto  altresì  l’art.  13,  comma  15,  del  citato  D.L.  06/12/2011,  n.201  ove  si  prevede  che:  “A
decorrere dall'anno d'imposta 2012,  tutte  le  deliberazioni regolamentari e tariffarie relative  alle
entrate  tributarie  degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell'economia e delle finanze,
Dipartimento  delle  finanze,  entro  il   termine  di   cui all'articolo 52, comma 2, del decreto
legislativo n. 446 del 1997,  e comunque entro trenta giorni  dalla  data  di  scadenza  del  termine
previsto per l'approvazione del bilancio di  previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni
nei  termini  previsti  dal  primo periodo  e'  sanzionato, previa  diffida  da  parte  del   Ministero



dell'interno,   con  il   blocco,   sino   all'adempimento  dell'obbligo  dell'invio,   delle   risorse   a
qualsiasi  titolo  dovute  agli  enti inadempienti.  Con  decreto  del  Ministero  dell'economia  e
delle finanze, di concerto con il Ministero  dell'interno, di natura non regolamentare  sono  stabilite
le  modalità  di   attuazione,   anche graduale,  delle  disposizioni di  cui ai  primi due periodi del
presente comma. Il Ministero dell'economia e delle  finanze  pubblica,  sul  proprio sito informatico,
le deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'avviso  in  Gazzetta  Ufficiale
previsto dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo  n. 446 del 1997”; 

Visto l’art. 13, comma 13-bis, del D.L. 201/2011, come modificato dall’art. 10, comma 4, lettera b,
del  D.L.  35/2013,  convertito  con  modificazioni  dalla  L.  64/2013,  il  quale  stabilisce  che:  “A
decorrere dall'anno di imposta 2013, le  deliberazioni di  approvazione  delle  aliquote  e  delle
detrazioni    nonché   i  regolamenti  dell'imposta  municipale   propria   devono   essere   inviati
esclusivamente per via telematica,   mediante  inserimento  del  testo degli  stessi  nell'apposita
sezione  del  Portale  del  federalismo fiscale,  per  la  pubblicazione  nel   sito   informatico   di   cui
all'articolo  1,  comma  3,  del  decreto  legislativo  28   settembre   1998,  n.  360,  e  successive
modificazioni.  I comuni sono,  altresì,   tenuti  ad inserire nella suddetta  sezione  gli  elementi
risultanti  dalle delibere,   secondo   le   indicazioni   stabilite   dal    Ministero dell'economia e delle
finanze -  Dipartimento  delle   finanze,   sentita  l'Associazione   nazionale  dei   comuni   italiani.
L'efficacia  delle deliberazioni e dei regolamenti decorre dalla data  di  pubblicazione degli stessi
nel predetto sito informatico. Il versamento della prima rata di cui al comma 3 dell'articolo 9  del
decreto  legislativo  14 marzo 2011, n. 23, e'  eseguito  sulla  base  dell'aliquota  e  delle detrazioni
dei dodici mesi dell'anno precedente. Il versamento  della seconda rata di cui al medesimo  articolo
9  è  eseguito,  a  saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio sulla prima
rata versata, sulla base degli  atti  pubblicati  nel  predetto sito alla data del 28 ottobre di ciascun
anno di imposta; a tal  fine il comune è tenuto a effettuare l'invio  di  cui  al  primo  periodo entro  il
21  ottobre  dello  stesso  anno.  In  caso   di   mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre,
si applicano gli  atti adottati per l'anno precedente”;

Vista  la nota del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, Direzione
Federalismo  Fiscale  prot.  n.  4033/2014  del  28/02/2014,  la  quale  stabilisce  le  modalità  per  la
trasmissione telematica, mediante inserimento nel Portale del Federalismo Fiscale, delle delibere di
approvazione delle aliquote o delle tariffe e dei regolamenti dell’Imposta Unica Comunale;

DISPOSITIVO

1) Di confermare per l’anno 2016 le seguenti aliquote del tributo per i servizi indivisibili (TASI):

 Aliquota  1,5 per mille per  abitazione principale e pertinenze della stessa classificate nelle
categorie catastali A/1, A/8 e A/9. 
 aliquota: 1,0 per mille per tutte le altre tipologie di fabbricati;
 aliquota:  1,0  per  mille  per  fabbricati  rurali  ad  uso  strumentale  di  cui  al  comma  8

dell’articolo 13 del Decreto Legge n. 201 del 2011 e ss.mm.ii.;



 aliquota: 0 per mille, ai sensi del comma 676 e nel rispetto del comma 677 dell'art. 1 della
Legge  n.  147  del  27  dicembre  2013  e  ss.mm.ii.,  per  i  fabbricati  costruiti  e  destinati
dall’impresa costruttrice alla vendita fintanto che permanga tale destinazione e non siano in
ogni  caso  locati,  per  le  aree  edificabili  e  per  tutti  i  fabbricati  assoggettati  ad  aliquota
massima IMU pari al 10,6 per mille; 

2) Di stabilire che, per espressa disposizione della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013 e ss.mm.ii.,
comma 681 dell'art. 1, nel caso in cui l’unità immobiliare sia occupata da un soggetto diverso
dal titolare del diritto reale sull’unità immobiliare stessa, l’occupante versa la TASI nella misura
del  20%  dell’ammontare  complessivo  dell’imposta  calcolata  applicando  le  aliquote  sopra
indicate.

3) Di dare atto  che il  gettito  della  TASI,  stanziato nel  bilancio di  previsione 2016/2018 per €
1.455.000,00   sarà  destinato  al  finanziamento  dei  servizi  indivisibili  sotto  indicati  per  le
rispettive quote:

BILANCIO 2016 Finanziamento Servizi Indivisibili 

Missione  10  Trasporti  e  Diritto  alla
mobilità

1.661.883,95 857.365,92

Programma 5 Viabilità e Infrastrutture
Stadali

Missione 9 Sviluppo e tutela territorio
e Ambiente

1.158.499,23 597.634,08

Programma  2  Tutela,  Valorizzazione
e recupero ambientale

TOTALE €. 2.820.383,18 €. 1.455.000,00

4) di inviare la  presente deliberazione  mediante  inserimento del  testo nell’apposita  sezione del
Portale del Federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’art. 1, comma
3, del D.Lgs 360/1998 e successive modificazioni.

5) di trasmettere, a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011, la presente deliberazione al
Ministero dell’Economia e delle Finanze,  Dipartimento delle Finanze, entro il termine di 30
giorni dalla sua esecutività, o comunque entro il termine di 30 giorni dalla scadenza del termine
per  l’approvazione  del  bilancio  di  previsione,  adottando,  nelle  more  dell’approvazione
dell’apposito D.M. in corso di emanazione,  le modalità indicate nella nota del Dipartimento
delle Finanze del Ministero dell’Economia e delle Finanze, n. 4033/2014 del 28/02/2014.



6) di inserire nell’apposita sezione del Portale del Federalismo Fiscale gli elementi risultanti dalla
presente deliberazione secondo le indicazioni che saranno stabilite dal Ministero dell’Economia
e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, sentita l’ANCI.

IL CONSIGLIO COMUNALE
 

- Vista la proposta sopra riportata;
 
- Vista la scheda istruttoria del Responsabile del Procedimento in data 12/04/2016

- Uditi gli interventi la cui trascrizione verrà depositata agli atti d’Ufficio;

- Visti gli allegati pareri di cui all'art. 49 del D.Lgs 18.8.2000 n. 267;
 
- Con voti unanimi favorevoli n. 11, resi nei modi di legge;

  
DELIBERA

 
 
di  adottare  e  far  propria  la  proposta  sopra indicata  approvandola  integralmente  nel  testo  sopra
riportato.

Successivamente con voti unanimi favorevoli n. 11, resi nei modi di legge;

DELIBERA

Di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.



     Letto, approvato e sottoscritto: 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE
LONZI CLAUDIO Dott.ssa MASSAI MARIA LUISA

           

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
---===oooOooo===---

In pubblicazione all'Albo Pretorio dal giorno 21/04/2016

e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

 

Lì 21/04/2016 IL SEGRETARIO GENERALE

                                                                               Dott.ssa MASSAI MARIA LUISA

 
 
- La presente deliberazione
è divenuta esecutiva il 14/04/2016
(pubblicata all’Albo Pretorio
dal 21/04/2016 al 06/05/2016)
 
Lì 
 
IL SEGRETARIO GENERALE 

Dott.ssa MASSAI MARIA LUISA

Ufficio Proponente:

UFFICIO RISORSE TRIBUTARIE
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